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NUMERO MONOGRAFICO 

Cari Soci, 

sfidiamo la calura estiva e il giusto diritto al riposo e alla vacanza, Vostro e nostro, per far 

seguire alla ASNAS NEWSLETTER 57 questa monografica, riguardante la formazione. 

Confermiamo l'opportunità, anzi, la necessità che ogni Sezione Regionale e le delegazioni 

provinciali si adoperino per la massima diffusione, attraverso ogni utile mezzo di informazione, 

carta stampata, radio, tv etc. 

Grazie per quanto potrete e vorrete fare. 

Un rinnovato caro saluto 

Nadia Galler 
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Decreto Ministeriale 18 giugno 2008  

Modalità e contenuti delle prove di ammissione ai corsi ad accesso 
programmato a livello nazionale. 

 

 

VISTO il decreto-legge 16 maggio 2008, n.85 recante "Disposizioni urgenti per l'adeguamento delle strutture di 

Governo in applicazione dell'articolo 1, commi 376 e 377 della legge 24 dicembre 2007, n.244" e, in particolare, il 

comma 5; 

VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502  "Riordino della disciplina in materia sanitaria"; 

VISTA la legge 2 agosto 1999, n. 264, "Norme in materia di accessi ai corsi universitari" e, in particolare, gli 

articoli 1, comma 1, lettere a) e b) e 4, comma 1; 

VISTA la legge 19 novembre 1990, n.341, "Riforma degli ordinamenti didattici universitari"; 

VISTO il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, "Modifiche al Regolamento recante norme concernenti l'autonomia 

didattica degli Atenei, approvato con decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 

novembre 1999, n.509"; 

VISTO il D.M. 2 aprile 2001, con il quale sono state determinate le classi delle lauree  universitarie delle 

professioni sanitarie; 

VISTI i DD.MM. 16 marzo 2007 con i quali sono state ridefinite, ai sensi del predetto decreto n.270/2004, le 

classi dei corsi di laurea e dei corsi delle lauree  magistrali; 

VISTO il decreto-legge 3 giugno 2008, n.97 "Disposizioni urgenti in materia di monitoraggio e trasparenza dei 

meccanismi di allocazione della spesa pubblica, nonché in materia fiscale e di proroga di termini" e, in particolare 

l'art.4, comma 9; 

VISTA la legge 30 luglio 2002, n.189, "Modifica alla normativa in materia di immigrazione e di asilo"  e, in 

particolare, l'articolo 26; 

VISTO il d.P.R. 18 ottobre 2004, n.334, "Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente 

della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394  in materia di immigrazione"; 

VISTA la legge 5 febbraio 1992, n.104, "Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle 

persone handicappate";       

VISTO il d.P.R. 3 maggio 1957, n. 686, "Norme di esecuzione  del T.U. delle disposizioni sullo statuto degli 

impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 "; 

VISTA la legge 2 agosto 1990, n.241, "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" ; 

TENUTO CONTO delle convenzioni stipulate tra la Scuola Superiore "S.Anna" di Pisa, l'Accademia Navale di 

Livorno, l'Accademia Militare di Modena e le Università di Pisa e di Modena–Reggio Emilia; 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196  "Codice in materia di dati personali" e, in particolare, 

l'articolo 154; 

VISTO il parere favorevole espresso  in data 10 aprile 2008 dal Garante per la protezione dei dati personali ; 

RITENUTA la necessità di definire, per l'anno accademico 2008-2009, le modalità ed i contenuti delle prove di 

ammissione ai corsi di cui al presente decreto; 

D E C R E T A: 

Articolo 1 

(Disposizioni generali) 

1. Per l'anno accademico 2008/2009, l'ammissione degli studenti ai corsi di laurea di cui all'articolo 1, comma 1, 
lettere a) e b) della legge 2 agosto 1999, n.264 indicati agli articoli seguenti, avviene previo superamento di 

apposita prova sulla base delle disposizioni di cui al presente decreto.  

Articolo 2 
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(Prova di ammissione ai corsi di laurea specialistica/magistrale in medicina e  chirurgia, in odontoiatria e 

protesi dentaria e in medicina veterinaria ) 

1. Per l'accesso ai corsi di laurea specialistica/magistrale in medicina e chirurgia, in odontoiatria e protesi dentaria 

e in medicina veterinaria, le relative prove di ammissione, di contenuto identico sul territorio nazionale, sono 

predisposte dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca avvalendosi di una apposita 

Commissione, costituita con  decreto ministeriale. 

2. La prova di ammissione per l'accesso a ciascun corso di laurea specialistica/magistrale, di cui al comma 

precedente, verte su ottanta (80) quesiti formulati con cinque opzioni di risposta, di cui il candidato ne deve 

individuare una soltanto, scartando le conclusioni errate, arbitrarie o meno probabili, su argomenti di: 

- cultura generale e ragionamento logico 

- biologia 

- chimica 

- fisica e matematica 

3. Gli ottanta (80) quesiti, per ciascun corso di laurea, vertono sugli argomenti di cui all'allegato A, che costituisce 

parte integrante del presente decreto, e sono così distinti:  trentatre (33) di cultura generale e ragionamento logico, 

ventuno (21) di biologia, tredici (13) di chimica, e tredici (13) di fisica e matematica 

4. La prova  di ammissione ai corsi per gli studenti comunitari e per gli studenti non comunitari residenti in Italia, 

di cui alla legge n.189/ 2002, art.26, nonché per gli studenti non comunitari residenti all'estero si svolge  presso le 

sedi universitarie  secondo il seguente calendario: 

- medicina e chirurgia                       3 settembre 2008           

- odontoiatria e protesi dentaria        4 settembre 2008 

- medicina veterinaria                       5 settembre 2008 

5. Le prove di ammissione hanno inizio alle ore 11.00 e per il loro svolgimento è assegnato un tempo di due ore. 

6. I candidati allievi della Scuola Superiore "S.Anna" di Pisa,  i quali intendono avvalersi della riserva di posti 

prevista nella convenzione stipulata con l' Università di Pisa, devono superare la prova di ammissione al corso di 

laurea specialistica in Medicina e Chirurgia in una delle sedi universitarie statali con un punteggio pari o superiore 

a quello dell'ultimo avente titolo all'immatricolazione nell'Ateneo nel quale gli stessi chiedono l'ammissione. 

7.  Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano per i candidati allievi dell'Accademia Navale di 

Livorno e dell'Accademia Militare di Modena  che intendono avvalersi della riserva di posti prevista 

rispettivamente con le Università di Pisa e di Modena-Reggio Emilia, tenuto conto che i relativi bandi di 

concorso, già emanati in vista del prossimo anno accademico, secondo le intese intercorse con il Ministero 

dell'Università e della Ricerca, prevedono la somministrazione di quesiti a risposta multipla individuati con 

decreto del Ministro della Difesa 13 febbraio 2008 con riferimento ai programmi parte integrante del presente 

decreto, e quindi, in quanto tali, soddisfano le condizioni per l'accesso al corso di laurea magistrale previste dalla 

normativa che le disciplina. 

Art.3 

(Prova di ammissione ai corsi  di laurea e di laurea specialistica/magistrale a ciclo unico direttamente 

finalizzati alla formazione di architetto) 

1. Per l'accesso ai corsi di laurea e di laurea specialistica/magistrale a ciclo unico direttamente finalizzati alla 

formazione di architetto, la prova di ammissione, di contenuto identico sul territorio nazionale, è predisposta dal 

Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca avvalendosi di una apposita Commissione, costituita con 

decreto ministeriale.  

2. La prova di ammissione per l'accesso a ciascun corso di laurea di cui al comma precedente, verte su ottanta (80) 

quesiti formulati con cinque opzioni di risposta, di cui il candidato ne deve individuare una soltanto, scartando le 

conclusioni errate, arbitrarie o meno probabili, su argomenti di: 

- cultura generale e ragionamento logico 

- storia 

- disegno e rappresentazione 

- matematica e fisica 
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3. Gli ottanta (80) quesiti, per ciascun corso di laurea, vertono sugli argomenti di cui all'allegato B, che costituisce 

parte integrante del presente decreto, e sono così distinti: trentatre (33) di cultura generale e ragionamento logico, 

diciotto (18) di storia, diciotto (18) di disegno e rappresentazione e undici (11) di matematica e fisica. 

4. La prova di ammissione ai corsi per gli studenti comunitari e per gli studenti non comunitari residenti in Italia, 

di cui alla legge n. 189/, art. 26, nonché per gli studenti non comunitari residenti all'estero, si svolge presso  

ciascuna  sede universitaria il giorno 8  settembre 2008. 

5. La prova di ammissione ha inizio alle ore 11.00 e per il suo svolgimento è assegnato un tempo di due ore e 

quindici minuti. 

Articolo 4 

(Prova di ammissione ai corsi di laurea delle professioni sanitarie) 

1. Per l'accesso ai corsi di laurea delle professioni sanitarie, la prova di ammissione è predisposta da ciascuna 

università  ed è identica per l'accesso a tutte le tipologie dei corsi attivati presso ciascun Ateneo. 

2.  Ai fini dell'utilizzo di tutti i posti disponibili per ciascun corso, è consentito allo studente di esprimere nella 

domanda di ammissione fino a tre opzioni, in ordine di preferenza. 

3. La prova di ammissione verte sugli argomenti di cui al precedente art.2, comma 2, sulla base dei programmi di 

cui all'allegato A e si svolge presso le sedi universitarie il giorno 9 settembre 2008. 

4. La prova di ammissione ha inizio alle ore 11.00 e per il suo svolgimento è assegnato un tempo di due ore. 

Articolo 5 

(Prova di ammissione al corso di laurea in scienze della formazione primaria) 

1. Per l'accesso al corso di laurea in scienze della formazione primaria, la prova di ammissione è  predisposta da  

ciascuna  università. 

2. La prova di ammissione verte su ottanta (80) quesiti formulati con cinque opzioni di risposta, di cui il candidato 

ne deve individuare una soltanto, scartando le conclusioni errate, arbitrarie o meno probabili , su argomenti di: 

- cultura linguistica e ragionamento logico 

- cultura pedagogico-didattica 

- cultura letteraria, storico-sociale e geografica 

- cultura matematico-scientifica 

3. Gli ottanta (80) quesiti vertono sugli argomenti di cui all'allegato C, che costituisce parte integrante del presente 

decreto, e sono così distinti: trenta (30) di cultura linguistica e ragionamento logico, venti (20) di cultura 

pedagogico-didattica, quindici (15) di cultura letteraria, storico-sociale e geografica, quindici (15) di cultura 

matematico-scientifica. 

4. La prova di ammissione si svolge  presso  ciascuna  sede universitaria il giorno 10 settembre 2008 con inizio 

alle ore 11,00. Per lo svolgimento della prova è assegnato un tempo di due ore. 

Articolo 6 

(Valutazione delle prove) 

1. Per la valutazione delle prove di cui agli articoli 2, 3, 4  e 5  si  tiene conto dei seguenti criteri: 

a)          1 punto per ogni risposta esatta; 

      meno  0,25  punti per ogni risposta sbagliata; 

              0 punti per ogni risposta non data; 

b)  in caso di parità di voti, prevale la votazione dell'esame di Stato conclusivo dei corsi di studio di istruzione 

secondaria superiore; 

c)  in caso di ulteriore parità, si tiene conto di quanto segue: 

• per i corsi di laurea specialistica/magistrale in medicina e chirurgia, in odontoiatria e protesi dentaria, in 

medicina veterinaria e per i corsi di laurea delle professioni sanitarie, prevale in ordine decrescente il punteggio 

ottenuto dal candidato nella soluzione, rispettivamente, dei quesiti relativi agli argomenti di cultura generale e 

ragionamento logico, biologia, chimica,  fisica e matematica; 

• per i corsi  di laurea e di laurea specialistica/magistrale a ciclo unico direttamente finalizzati alla formazione di 

architetto, prevale in ordine decrescente il punteggio ottenuto dal candidato nella soluzione, rispettivamente, dei 
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quesiti relativi agli argomenti di cultura generale e ragionamento logico, storia, disegno e rappresentazione, 

matematica e fisica; 

• per il corso di laurea in scienze della formazione primaria, prevale in ordine decrescente il punteggio ottenuto 

dal candidato nella soluzione, rispettivamente, dei quesiti relativi agli argomenti di cultura linguistica e 

ragionamento logico,  cultura pedagogico-didattica, cultura letteraria, storico-sociale e geografica, cultura 

scientifico-matematica. 

5.  In caso di ulteriore parità, prevale lo studente che sia anagraficamente più giovane. 

Articolo 7 

(Studenti in situazione di handicap) 

1. Le prove di cui al presente decreto sono organizzate dai singoli Atenei tenendo conto anche delle esigenze degli 

studenti in situazione di handicap, a norma della legge n. 104 del 1992 . 

Articolo 8 

(Trasparenza delle fasi del procedimento) 

1. I bandi di concorso  prevedono disposizioni  atte a  garantire la trasparenza di tutte le fasi del procedimento e 

indicano i criteri e le procedure  per la nomina delle Commissioni preposte agli esami di ammissione e dei 

responsabili del procedimento ai sensi della legge n. 241/1990. 

2. I bandi di concorso definiscono le modalità relative agli adempimenti per il  riconoscimento dell'identità degli 

studenti, gli obblighi degli stessi nel corso dello svolgimento delle prove, nonché le modalità in ordine 

all'esercizio della vigilanza sui candidati, tenuto conto di  quanto previsto dagli articoli  5, 6 e 8 del D.P.R. 3 

maggio 1957, n. 686, ove non diversamente disposto dagli atenei. 

Articolo 9 

(Procedure per la prova di ammissione ai corsi di laurea e di laurea specialistica/ magistrale di cui agli 

articoli 2 e 3) 

1. Il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca si avvale del Consorzio interuniversitario per la 

gestione del centro elettronico dell'Italia nord orientale - C.I.N.E.C.A - in base ad apposita convenzione, stipulata 

in data 21 febbraio 2006, per la predisposizione dei plichi individuali, contenenti il materiale relativo alle prove di 

ammissione ai corsi di laurea specialistica/magistrale in medicina e chirurgia, in odontoiatria e protesi dentaria, in 

medicina veterinaria, nonché ai corsi di laurea e di laurea specialistica/magistrale a ciclo unico finalizzati alla 

formazione di architetto, in numero corrispondente alla stima dei partecipanti comunicata dagli Atenei, aumentata 

del dieci per cento, nonché per la determinazione del punteggio da attribuire ad ogni modulo di risposte. 

2  Il Ministero, tramite il C.I.N.E.C.A., pubblica sul proprio sito (www.accessoprogrammato.miur.it) per ogni 

Università, e nel rispetto dell'anonimato degli studenti di cui alla vigente normativa richiamata sulla protezione dei 

dati personali, la sola determinazione del punteggio riferito ai singoli argomenti d'esame, nonché del totale 

complessivo. Consente poi agli studenti, attraverso le chiavi personali (username e password), di accedere ad 

un'area riservata dello stesso sito di visualizzare, unitamente ai predetti dati, l'immagine del proprio elaborato 

contraddistinto dal codice identificativo. 

3. Gli adempimenti e le note tecniche connesse alle predette prove di ammissione, sono contenute nell'allegato n.1 

che costituisce  parte integrante del presente decreto. 

Articolo 10 

(Informativa ai sensi dell'art. 13 del Codice in materia di dati personali) 

1. Ai sensi dell'art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, viene predisposta l'informativa, di cui 

all'allegato n. 2, che costituisce parte integrante del presente decreto, nella quale vengono esplicitate le finalità e le 

modalità del trattamento dei dati personali forniti da ciascun studente. 

Il presente decreto è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Roma, 18 giugno 2008 

 

f.to Il Ministro 

Mariastella Gelmini  

 

http://www.accessoprogrammato.miur.it/
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Allegato A  

Programmi relativi ai quesiti delle prove di ammissione ai corsi di laurea specialistica/ 

magistrale in Medicina e Chirurgia, in Odontoiatria e Protesi Dentaria, in Medicina 

Veterinaria e ai corsi di laurea delle professioni sanitarie  

Per l’ammissione ai corsi è richiesto il possesso di una cultura generale, con particolari attinenze 

all’ambito letterario, storico- filosofico, sociale ed istituzionale, nonché della capacità di analisi su 

testi scritti di vario genere e da attitudini al ragionamento logico- matematico.  

Le conoscenze e le abilità richieste fanno comunque riferimento alla preparazione promossa dalle 

istituzioni scolastiche che organizzano attività educative e didattiche coerenti con i Programmi 

Ministeriali, soprattutto in vista degli Esami di Stato.  

Cultura generale e ragionamento logico  

Accertamento attraverso quesiti a scelta multipla della capacità di completare logicamente 

un ragionamento, in modo coerente con le premesse, che vengono enunciate in forma simbolica o 

verbale I quesiti verteranno su testi di saggistica scientifica o narrativa di autori classici o 

contemporanei, oppure su testi di attualità comparsi su quotidiani o su riviste generalistiche o 

specialistiche; verteranno altresì su casi o problemi, anche di natura astratta, la cui soluzione 

richiede l’adozione di forme diverse di ragionamento logico.  

Quesiti relativi alle conoscenze di cultura generale, affrontati nel corso degli studi, 

completano questo ambito valutativo.  

Biologia  

La Chimica dei viventi.  

I bioelementi. L'importanza biologica delle interazioni deboli. Le proprietà dell'acqua.  

Le molecole organiche presenti negli organismi viventi e rispettive funzioni. Il ruolo degli enzimi.  

La cellula come base della vita.  

Teoria cellulare. Dimensioni cellulari. La cellula procariote ed eucariote.  

La membrana cellulare e sue funzioni.  

Le strutture cellulari e loro specifiche funzioni.  

Riproduzione cellulare: mitosi e meiosi. Corredo cromosomico.  

I tessuti animali.  

Bioenergetica.  

La valuta energetica delle cellule: ATP. I trasportatori di energia: NAD, FAD.  

Reazioni di ossido-riduzione nei viventi. Fotosintesi. Glicolisi. Respirazione aerobica.  

Fermentazione.  

Riproduzione ed Ereditarietà. 

Cicli vitali. Riproduzione sessuata ed asessuata.  

Genetica Mendeliana. Leggi fondamentali e applicazioni.  

Genetica classica: teoria cromosomica dell'ereditarietà; cromosomi sessuali; mappe cromosomiche. 

Genetica molecolare: DNA e geni; codice genetico e sua traduzione; sintesi proteica. Il DNA dei 

procarioti. Il cromosoma degli eucarioti. Regolazione dell'espressione genica.  

Genetica umana: trasmissione dei caratteri mono e polifattoriali; malattie ereditarie.  

Le nuove frontiere della genetica: DNA ricombinante e sue possibili applicazioni biotecnologiche.  

Ereditarietà e ambiente.  

Mutazioni. Selezione naturale e artificiale. Le teorie evolutive. Le basi genetiche dell'evoluzione.  
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Anatomia e Fisiologia degli animali e dell'uomo.  

Anatomia dei principali apparati e rispettive funzioni e interazioni.  

Omeostasi. Regolazione ormonale.  

L'impulso nervoso. Trasmissione ed elaborazione delle informazioni.  

La risposta immunitaria.  

Diversità tra i viventi.  

Virus. Batteri. Protisti. Funghi. Cenni sulle caratteristiche dei phyla animali.  

I principali agenti patogeni.  

Interazione tra i viventi.  

Catene alimentari. Cenni sui cicli biogeochimici: acqua, carbonio; azoto; fosforo.  

Chimica  

La costituzione della materia: gli stati di aggregazione della materia; sistemi eterogenei e sistemi 

omogenei; composti ed elementi.  

La struttura dell'atomo: particelle elementari; numero atomico e numero di massa, isotopi, 

struttura elettronica degli atomi dei vari elementi.  

Il sistema periodico degli elementi: gruppi e periodi; elementi di transizione; proprietà periodiche 

degli elementi: raggio atomico, potenziale di ionizzazione, affinità elettronica; metalli e non metalli; 

relazioni tra struttura elettronica, posizione nel sistema periodico e proprietà.  

Il legame chimico: legame ionico, legame covalente; polarità dei legami; elettronegatività.  

Fondamenti di chimica inorganica: nomenclatura e proprietà principali dei composti inorganici: 

ossidi, idrossidi, acidi, sali; posizione nel sistema periodico  

Le reazioni chimiche e la stechiometria: peso atomico e molecolare, numero di Avogadro, 

concetto di mole, conversione da grammi a moli e viceversa, calcoli stechiometrici elementari, 

bilanciamento di semplici reazioni, vari tipi di reazioni chimiche. 

Le soluzioni: proprietà solventi dell'acqua; solubilità; principali modi di esprimere la 

concentrazione delle soluzioni.  

Ossidazione e riduzione: numero di ossidazione, concetto di ossidante e riducente.  

Acidi e basi: concetti di acido e di base; acidità, neutralità, basicità delle soluzioni acquose; il pH.  

Fondamenti di chimica organica: legami tra atomi di carbonio; formule grezze, di struttura e 

razionali; concetto di isomeria; idrocarburi alifatici, aliciclici e aromatici; gruppi funzionali: alcooli, 

eteri, ammine, aldeidi, chetoni, acidi carbossilici, esteri, ammidi.  

La Chimica e la vita: Biomolecole: glicidi, lipidi, amminoacidi e proteine, acidi nucleici.  

Fisica e Matematica  

Fisica  

Le misure: misure dirette e indirette, grandezze fondamentali e derivate, dimensioni fisiche delle 

grandezze, conoscenza del sistema metrico decimale e dei Sistemi di Unità di Misura CGS, Tecnico 

(o Pratico) (ST) e Internazionale (SI), delle unità di misura (nomi e relazioni tra unità fondamentali 

e derivate), multipli e sottomultipli (nomi e valori).  

Cinematica: grandezze cinematiche, moti vari con particolare riguardo a moto rettilineo uniforme e 

uniformemente accelerato; moto circolare uniforme; moto armonico (per tutti i moti: definizione e 

relazioni tra le grandezze cinematiche connesse).  

Dinamica: vettori e operazioni sui vettori. Forze, momenti delle forze rispetto a un punto. 

Composizione vettoriale delle forze. Definizioni di massa e peso. Accelerazione di gravità. Densità 
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e peso specifico. Legge di gravitazione universale, 1°, 2° e 3° principio della dinamica. Lavoro, 

energia cinetica, energie potenziali. Principio di conservazione dell’energia.  

Meccanica dei fluidi: pressione, e sue unità di misura (non solo nel sistema SI). Principio di 

Archimede. Principio di Pascal. Legge di Stevino.  

Termologia, termodinamica: termometria e calorimetria. Calore specifico, capacità termica. 

Meccanismi di propagazione del calore. Cambiamenti di stato e calori latenti. Leggi dei gas perfetti. 

Primo e secondo principio della termodinamica.  

Ottica e acustica: cenni sui fenomeni acustici e ottici elementari (riflessione, rifrazione, 

dispersione)  

Elettrostatica e elettrodinamica: legge di Coulomb. Campo e potenziale elettrico. Costante 

dielettrica. Condensatori. Condensatori in serie e in parallelo. Corrente continua. Legge di Ohm. 

Resistenza elettrica e resistività, resistenze elettriche in serie e in parallelo. Lavoro, Potenza, effetto 

Joule. Generatori. Induzione elettromagnetica e correnti alternate. Effetti delle correnti elettriche 

(termici, chimici e magnetici).  

Matematica  

Insiemi numerici e algebra: numeri naturali, interi, razionali, reali. Ordinamento e confronto; 

ordine di grandezza e notazione scientifica. Operazioni e loro proprietà. Proporzioni e percentuali. 

Potenze con esponente intero, razionale) e loro proprietà. Radicali e loro proprietà. Logaritmi (in 

base 10 e in base e) e loro proprietà. Cenni di calcolo combinatorio. Espressioni algebriche, 

polinomi. Prodotti notevoli, potenza n-esima di un binomio, scomposizione in fattori dei polinomi. 

Frazioni algebriche. Equazioni e disequazioni algebriche di primo e secondo grado. Sistemi di 

equazioni.  

Funzioni: nozioni fondamentali sulle funzioni e loro rappresentazioni grafiche (dominio, 

codominio, segno, massimi e minimi, crescenza e decrescenza, ecc.). Funzioni elementari: 

algebriche intere e fratte, esponenziali, logaritmiche, goniometriche. Funzioni composte e funzioni 

inverse. Equazioni e disequazioni goniometriche.  

Geometria: poligoni e loro proprietà. Circonferenza e cerchio. Misure di lunghezze, superfici e 

volumi. Isometrie, similitudini ed equivalenze nel piano. Luoghi geometrici. Misura degli angoli in 

gradi e radianti. Seno, coseno, tangente di un angolo e loro valori notevoli. Formule goniometriche. 

Risoluzione dei triangoli. Sistema di riferimento cartesiano nel piano. Distanza di due punti e punto 

medio di un segmento. Equazione della retta. Condizioni di parallelismo e perpendicolarità. 

Distanza di un punto da una retta. Equazione della circonferenza, della parabola, dell’iperbole, 

dell’ellisse e loro rappresentazione nel piano cartesiano. Teorema di Pitagora.  

Probabilità e statistica: distribuzioni delle frequenze a seconda del tipo di carattere e principali 

rappresentazioni grafiche. Nozione di esperimento casuale e di evento. Probabilità e frequenza.  

 

f.to Il Ministro  

Mariastella Gelmini  

 

18 giugno 2008 
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Decreto Ministeriale 1 luglio 2008  

Definizione posti disponibili per ammissioni corso di laurea delle 
professioni sanitarie 

 

 

VISTO il decreto-legge 16 maggio 2008, n.85 recante "Disposizioni urgenti per l'adeguamento delle 

strutture di Governo in applicazione dell'articolo 1, commi 376 e 377 della legge 24 dicembre 2007, 

n.244" e, in particolare, il comma 5; 

VISTA la legge 2 agosto 1999, n.264 recante norme in materia di accessi  ai corsi universitari ed, in 

particolare, l'articolo 3, comma 1, lettera a) ; 

VISTO il decreto 22 ottobre 2004, n.270 " Modifiche al regolamento recante norme in materia di 

autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell'università e della ricerca 

scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n.509; 

VISTO il decreto ministeriale 2 aprile 2001 con il quale si è provveduto alla determinazione delle 

classi delle lauree  delle professioni sanitarie; 

VISTO il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e, in particolare l'art.39, comma 5, così  come 

sostituito dall'art.26 della legge 30 luglio 2002, n. 189; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 18 ottobre 2004, n.334 "Regolamento recante 

modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n.394 in 

materia di immigrazione"; 

VISTE le disposizioni ministeriali in data 16 maggio  2008 con le quali sono state regolamentate le 

immatricolazioni degli studenti stranieri ai corsi universitari per il triennio 2008-2011; 

VISTO il contingente riservato agli studenti stranieri per l'anno accademico 2008-2009, riferito alle 

predette disposizioni; 

VISTA la rilevazione del fabbisogno nazionale, relativo alle varie professioni sanitarie per l'anno 

accademico 2008- 2009, effettuata dal Ministero del Lavoro, Salute e Politiche Sociali ai sensi 

dell'art.6 ter del D.L.gs. n.502/1992 e successive modifiche; 

VISTA l'offerta potenziale formativa  deliberata dagli organi accademici con espresso riferimento  

ai parametri di cui all'articolo 3, comma 2, lettere a), b), c) della richiamata legge n.264; 

VISTE le considerazioni espresse dal Tavolo tecnico istituito con decreto 25 febbraio 2008 in vista 

della programmazione dei corsi universitari per il prossimo anno accademico, di cui fanno parte i 

rappresentanti del Ministero del Lavoro, Salute e Politiche Sociali, della Conferenza per i rapporti 

tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome, del Comitato nazionale di valutazione del sistema 

universitario, dell'Osservatorio delle Professioni sanitarie, i Presidenti delle Conferenze dei Presidi 

delle Facoltà di Medicina e Chirurgia e di Medicina Veterinaria, della Federazione nazionale degli 

Ordini dei Medici Chirurghi e Odontoiatri e della Federazione degli Ordini Veterinari Italiani; 

RITENUTO di accogliere i criteri di cui alle richiamate considerazioni circa la necessità di correlare 

l'offerta potenziale formativa per ciascuna figura professionale, al fabbisogno sanitario a livello 

nazionale; 

RITENUTO, conseguentemente, di accogliere l'offerta potenziale formativa definita da ciascuna 

Università qualora risulti complessivamente, al di sotto del fabbisogno professionale; 
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RITENUTO invece di definire in riduzione l'offerta potenziale formativa qualora risulti 

complessivamente al di sopra del fabbisogno  professionale riconducendola ai fabbisogni dei 

rispettivi ambiti regionali o di quelli limitrofi; 

RITENUTO, pertanto, di determinare per l'anno accademico 2008/2009 il numero dei posti 

disponibili a livello nazionale per l'ammissione ai corsi di laurea  delle professioni sanitarie; 

CONSIDERATO di dover disporre la ripartizione degli stessi fra le università; 

 

D E C R E T A: 

 

Art.1 

1. Limitatamente all'anno accademico 2008/2009, il numero dei posti disponibili a livello nazionale 

per le immatricolazioni ai corsi di laurea delle professioni sanitarie è determinato per gli studenti 

comunitari e non comunitari residenti in Italia di cui all'articolo 26 della legge 30 luglio 2002, n.189 

e per gli studenti non comunitari residenti all'estero, come di seguito indicato per ciascuna classe di 

afferenza e tipologia di corso: 

Corsi di laurea 

n. posti comunitari e 

non comunitari residenti 

in Italia 

n. posti stranieri 

residenti estero 

Classe SNT/1: 

- c.d.l. in Infermieristica n. 14.635 n. 441 

- c.d.l. in Ostetricia n. 973 n. 69 

- c.d.l. Infermieristica pediatrica n. 325 n. 9 

Classe SNT/2: 

- c.d.l. in Podologia n. 174 n. 17 

- c.d.l. in Fisioterapia n. 2334 n. 113 

- c.d.l. in Logopedia n. 496 n. 34 

- c.d.l. in Ortottica e Assistenza Oftalmologica n. 228 n. 27 

- c.d.l. in Terapia della Neuro e Psicomotricità 

dell'Età Evolutiva 
n. 346 n. 31 

- c.d.l. in Tecnica della riabilitazione Psichiatrica n. 369 n. 28 

- c.d.l. in Terapia occupazionale n. 235 n. 17 

- c.d.l. in Educazione professionale n. 798 n. 26 

Classe SNT/3: 

- c.d.l. in Tecniche audiometriche n. 102 n. 16 

- c.d.l. in Tecniche di laboratorio biomedico n. 1151 n. 79 
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- c.d.l. in Tecniche di radiologia medica, per 

immagini e radioterapia 
n. 1533 n. 63 

- c.d.l. in Tecniche di neurofisiopatologia n. 129 n. 20 

- c.d.l. in Tecniche ortopediche n. 128 n. 8 

- c.d.l. in Tecniche audioprotesiche n. 300 n. 22 

- c.d.l. in Tecniche in fisiopatologia 

Cardiocircolatoria e perfusione cardiovascolare 
n. 163 n. 15 

- c.d.l. in Igiene dentale n. 545 n. 41 

- c.d.l. in Dietistica n. 321 n. 42 

Classe SNT/4: 

- c.d.l. in Tecniche della prevenzione nell'ambiente e 

nei luoghi di lavoro 
n. 888 n. 48 

- c.d.l. in Assistenza sanitaria n. 291 n. 15 

 

2. In particolare, agli studenti comunitari e non comunitari residenti in Italia di cui all'art.26 della 

legge 30 luglio 2002, n. 189, sono destinati i posti secondo la ripartizione di cui alle tabelle allegate 

che costituiscono parte integrante del presente decreto, mentre  agli studenti stranieri residenti 

all'estero sono destinati i posti secondo la riserva contenuta, per singolo corso di laurea, nel 

contingente di cui alle disposizioni ministeriali in data 16 maggio 2008 citate in premesse. 

 

Art.2 

1. Ciascuna università dispone l'ammissione degli studenti comunitari e non comunitari residenti in 

Italia in base alla graduatoria di merito nei limiti dei corrispondenti posti di cui alle tabelle allegate 

al presente decreto. 

2. Ciascuna università dispone l'ammissione degli studenti non comunitari residenti all'estero in 

base ad apposita graduatoria di merito nel limite del contingente ad essi riservato definito nelle 

ricordate disposizioni in data 16 maggio 2008. 

 Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

 

Roma, 1 luglio 2008 

 

 

f.to IL MINISTRO 

Mariastella Gelmini  
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Decreto Ministeriale 1 luglio 2008  

Modalità e contenuti delle prove di ammissione ai corsi di laurea 
specialistica delle professioni sanitarie 

 

 

VISTO il decreto-legge 16 maggio 2008, n.85 recante "Disposizioni urgenti per l'adeguamento delle strutture di 

Governo in applicazione dell'articolo 1, commi 376 e 377 della legge 24 dicembre 2007, n.244" e, in particolare, il 

comma 5; 

VISTA la legge 2 agosto 1999, n.264 recante norme in materia di accessi ai corsi universitari, così come 

modificata dalla legge 8 gennaio 2002, n.1; 

VISTO il decreto 22 ottobre 2004, n.270 "Modifiche al Regolamento recante norme concernenti l'autonomia 

didattica degli Atenei, approvato con decreto del Ministro dell'Università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 

novembre 1999,n. 509"; 

VISTO il D.M. 2 aprile 2001 con il quale sono state determinate le classi delle lauree  universitarie delle 

professioni sanitarie; 

VISTA la legge 10 agosto 2000, n. 251 "Disciplina delle professioni sanitarie infermieristiche, tecniche, della 

riabilitazione, della prevenzione, nonché della professione ostetrica" e, in particolare l' art. 7, commi 1 e 2; 

VISTA le legge 26 febbraio 1999, n.42 "Disposizioni in materia di professioni sanitarie"; 

VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.502 "Riordino della disciplina in materia sanitaria"; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica  10 marzo 1982, n.162 "Riordinamento delle scuole dirette a fini 

speciali, delle scuole di specializzazione e dei corsi di perfezionamento"; 

VISTA la legge 30 luglio 2002, n. 189  "Modifica alla normativa in materia di immigrazione e di asilo  e, in 

particolare, l'articolo 26; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 18 ottobre 2004, n.334 "Regolamento recante modifiche ed 

integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n.394 in materia di immigrazione"; 

VISTA la legge 5 febbraio 1992, n. 104 "Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle 

persone handicappate";        

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, "Norme di esecuzione  del T.U. delle 

disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 

10 gennaio 1957, n. 3"; 

VISTA la legge 2 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi"; 

RITENUTA la necessità di definire, per l'anno accademico 2008-2009, le modalità ed i contenuti delle prove di 

ammissione ai corsi di laurea  specialistica delle professioni sanitarie; 

D E C R E T A: 

Art.1 

1. Per l'anno accademico 2008/2009 l'ammissione ai corsi di laurea specialistica delle professioni sanitarie avviene 

previo superamento di apposita prova predisposta da ciascuna università sulla base delle disposizioni di cui al 

presente decreto. 

Art.2 

1. Possono altresì essere ammessi ai predetti corsi di laurea specialistica, prescindendo dall'espletamento della 

prova di ammissione, e in deroga alla programmazione nazionale dei posti in considerazione del fatto che i 

soggetti interessati già svolgono funzioni operative: 

- coloro ai quali sia stato conferito l'incarico ai sensi e per gli effetti dell'art.7 della legge 10 agosto 2000, n. 251, 

commi 1 e 2, da almeno due anni alla data del presente decreto; 
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- coloro che risultino in possesso del titolo rilasciato dalle Scuole dirette a fini speciali per dirigenti e docenti 

dell'assistenza infermieristica ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n.162/1982 e siano titolari, da 

almeno due anni alla data del presente decreto, dell'incarico  di direttore o di coordinatore dei corsi di laurea in 

infermieristica attribuito con atto formale di data certa; 

- coloro che siano titolari, con atto formale e di data certa da almeno due anni alla data del presente decreto, 

dell'incarico di direttore o di coordinatore di uno dei corsi di laurea ricompresi nella laurea specialistica di 

interesse. 

Art. 3 

1. Sono ammessi alla prova di ammissione per l'accesso ai corsi di laurea specialistica coloro che siano in 

possesso di uno dei seguenti titoli: 

- diploma di laurea abilitante all'esercizio di una delle professioni sanitarie ricomprese nella classe di laurea 

specialistica di interesse; 

- diploma universitario, abilitante all'esercizio di una delle professioni sanitarie ricomprese nella classe di laurea 

specialistica di interesse; 

- titoli abilitanti all'esercizio di una delle professioni sanitarie ricomprese nella classe di laurea specialistica di 

interesse, di cui alla legge n.42/1999. 

2. La prova di ammissione  consiste nella soluzione di ottanta quesiti  formulati con cinque opzioni di risposta, di 

cui il candidato ne deve individuare una soltanto, scartando le conclusioni errate, arbitrarie o meno probabili  su 

argomenti di: 

- teoria/pratica pertinente alle professioni sanitarie ricomprese nella classe di laurea specialistica di interesse ; 

- cultura generale e ragionamento logico; 

- regolamentazione dell'esercizio delle professioni sanitarie ricomprese nella classe di laurea specialistica di 

interesse e legislazione sanitaria; 

- cultura scientifico-matematica, statistica , informatica ed inglese; 

- scienze umane e sociali. 

3. La prova si svolge presso le sedi universitarie il giorno 28 ottobre 2008,  con inizio alle ore 11.00.  Per lo 

svolgimento della prova è assegnato un tempo di due ore. 

4. Sulla base dei programmi di cui all'allegato, che costituisce parte integrante del presente decreto, vengono 

predisposti: 

• trentadue quesiti per l'argomento di teoria/pratica pertinente all'esercizio delle professioni sanitarie ricomprese 

nella classe di laurea specialistica di interesse; 

• diciotto quesiti per l'argomento di  cultura generale e ragionamento logico; 

• dieci quesiti per ciascuno dei restanti argomenti. 

Art.4 

1.  Per la valutazione del candidato ciascuna Commissione giudicatrice, nominata dai competenti organi 

accademici, ha a disposizione cento punti, dei quali ottanta riservati alla prova scritta e venti ai titoli. 

2.  Per la valutazione della prova  si  tiene conto dei seguenti criteri: 

a) 1                  punto per ogni risposta esatta; 

b) meno 0,25   punti per ogni risposta sbagliata; 

c) 0                  punti per ogni risposta non data . 

3.   In caso di parità di voti prevale, in ordine decrescente, il punteggio ottenuto dal candidato nella soluzione 

rispettivamente dei quesiti  relativi ai seguenti argomenti: 

- teoria/pratica pertinente all'esercizio delle professioni sanitarie ricomprese nella classe di laurea specialistica di 

interesse; 

- cultura generale e ragionamento logico; 

- regolamentazione dell'esercizio professionale specifico e legislazione sanitaria; 

- cultura scientifico-matematica, statistica, informatica ed inglese; 

- scienze umane e sociali. 
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4.  La valutazione dei titoli accademici e professionali, per la classe di laurea specialistica delle scienze 

infermieristiche e ostetriche avverrà sommando il punteggio del titolo presentato per l'accesso così individuato: 

- diploma di laurea  abilitante all'esercizio di una delle professioni sanitarie ricomprese nella classe di laurea 

specialistica di interesse: punti 7; 

- diploma universitario, abilitante all'esercizio di una delle professioni sanitarie ricomprese nella classe di laurea 

specialistica di interesse: punti 6; 

- titoli abilitanti all'esercizio di una delle professioni sanitarie ricomprese nella classe di laurea specialistica di 

interesse, di cui alla legge n.42/1999: punti 5 

con gli eventuali altri titoli di cui alla seguente elencazione: 

- diploma di Scuola diretta a fini speciali in assistenza infermieristica ( DAI ) di cui al  D.P.R. n. 162/82: punti 5 

- altri titoli accademici o formativi di durata non inferiore - punti 0,50 per ciascun titolo fino a sei mesi ad un 

massimo di punti 2 

- attività professionali nella funzione apicale di una delle professioni sanitarie ricomprese nella classe di laurea 

specialistica di interesse, idoneamente documentate e certificate - punti 1 per ciascun anno o frazione superiore a 

sei mesi fino ad un massimo di punti 4 

-  attività professionali nell'esercizio di una delle professioni sanitarie ricomprese nella classe di laurea 

specialistica di interesse, idoneamente documentate e certificate: punti  0,50 per ciascun anno o frazione superiore 

a sei mesi fino ad un massimo di punti 2 

5. La valutazione dei titoli accademici e professionali per le classi di laurea specialistica delle scienze delle 

professioni sanitarie della riabilitazione, delle scienze delle professioni sanitarie tecniche e delle scienze delle 

professioni sanitarie della prevenzione, avverrà sommando il punteggio del titolo presentato per l'accesso così 

individuato: 

- diploma di laurea  abilitante all'esercizio di una delle professioni sanitarie ricomprese nella classe di laurea 

specialistica di interesse: punti 7; 

- diploma universitario, abilitante all'esercizio di una delle professioni sanitarie ricomprese nella classe di laurea 

specialistica di interesse: punti 6; 

- titoli abilitanti all'esercizio di una delle professioni sanitarie ricomprese nella classe di laurea specialistica di 

interesse di cui alla legge n.42/1999: punti 5 

con gli eventuali altri titoli di cui alla seguente elencazione: 

- titoli accademici o formativi di durata non inferiore punti 0,50 per ciascun titolo fino ad a sei mesi massimo di 

punti  5;  

- attività professionali nella funzione apicale o di coordinamento di una delle professioni sanitarie ricomprese 

nella classe di laurea specialistica di interesse idoneamente documentate e certificate: punti 1 per ciascun anno o 

frazione superiore a sei mesi fino ad un massimo di punti 4; 

- attività professionali nell'esercizio di una delle professioni sanitarie ricomprese nella classe di laurea specialistica 

di interesse, idoneamente documentate e certificate: punti  0,50 per ciascun anno o frazione superiore a sei mesi 

fino ad un massimo di punti 4 

Art.5 

1. I bandi di concorso  prevedono disposizioni  atte a  garantire la trasparenza di tutte le fasi del procedimento e 

indicano i criteri e le procedure  per la nomina delle Commissioni preposte agli esami di ammissione e dei 

responsabili del procedimento ai sensi della legge n.241/1990. I medesimi definiscono le modalità relative agli 

adempimenti per il  riconoscimento dell'identità dei partecipanti, gli obblighi degli stessi nel corso dello 

svolgimento della prova, nonché le modalità in ordine all'esercizio della vigilanza sui candidati, tenuto conto di  

quanto previsto dagli articoli  5, 6 e 8 del D.P.R. 3 maggio 1957, n. 686, ove non diversamente disposto dagli 

atenei. 

Il presente decreto è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Roma, 1 luglio 2008 

 

f.to Il Ministro 

Mariastella Gelmini  
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Allegato 
 

Programmi relativi alla prova di ammissione ai corsi di laurea specialistica delle 

professioni sanitarie 
 

Anno accademico 2 0 0 8 - 2 0 0 9 
 

1) Teoria/Pratica della disciplina specifica 
 

Accertamento delle conoscenze teorico/ pratiche essenziali, nella prospettiva della loro successiva 

applicazione professionale; della capacità di rilevare e valutare criticamente da un punto di vista 

clinico ed in una visione unitaria, estesa anche nella dimensione socioculturale, i dati relativi allo 

stato di salute e di malattia del singolo individuo, di gruppi interpretandoli alla luce delle 

conoscenze scientifiche di base; delle abilità e l’esperienza, unite alla capacità di autovalutazione, 

per affrontare e risolvere responsabilmente i problemi sanitari prioritari. Applicare queste 

conoscenze anche nella risoluzione di problemi organizzativi e didattici tenendo presente le 

dimensioni etiche. 

 

2) Cultura generale e ragionamento logico 
 

Accertamento della capacità di comprendere il significato di un testo o di un enunciato anche 

corredato di grafici, figure o tabelle, di ritenere le informazioni, di interpretarle, di connetterle 

correttamente e di trarne conclusioni logicamente conseguenti, scartando interpretazioni e 

conclusioni errate o arbitrarie. I quesiti verteranno su testi di saggistica o narrativa di autori classici 

o contemporanei, oppure su testi di attualità comparsi su quotidiani o su riviste generaliste o 

specialistiche; verteranno altresì su casi o problemi, anche di natura astratta, la cui soluzione 

richiede l'adozione di forme diverse di ragionamento logico. 

 

3) Regolamentazione dell'esercizio professionale specifico e legislazione sanitaria 
 

Accertamento delle conoscenze riguardo l'esercizio professionale specifico e delle principali fonti 

legislative riguardanti la specifica disciplina e la legislazione sanitaria nazionale di interesse 

specifico. 

 

4) Cultura scientifico-matematica, statistica, informatica e inglese 
 

Accertamento della padronanza estesa al versante sperimentale o applicativo di conoscenze di base 

nei sottoelencati settori disciplinari:  

Matematica, Epidemiologia, Statistica, Informatica. 

Nota: E’ auspicabile anche inserire la comprensione di due o tre frasi semplici per verificare il 

grado di conoscenza della lingua inglese. 

 

5) Scienze umane e sociali 
 

Psicologia, Pedagogia, Didattica Sociologica, Filosofia. Management ed organizzazione 

Accertamento delle conoscenze riguardo le diverse teorie presenti nel panorama contemporaneo con 

1e corrispondenti concezioni dell'uomo e della società. 

Accertamento della capacità di applicare conoscenze specifiche nella gestione di servizi ai diversi 

livelli e nella didattica ai diversi livelli. 
 

f.to Il Ministro 

Mariastella Gelmini 
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Decreto Ministeriale 1 luglio 2008  

Definizione posti disponibili per ammissioni corsidi laurea specialistica 
delle professioni sanitarie 

 

 
VISTO il decreto-legge 16 maggio 2008, n.85 recante "Disposizioni urgenti per l'adeguamento delle strutture di 

Governo in applicazione dell'articolo 1, commi 376 e 377 della legge 24 dicembre 2007, n.244" e, in particolare, il 

comma 5; 

VISTA la legge 2 agosto 1999, n.264 "Norme in materia di accessi ai corsi universitari" e, in particolare, l'articolo 

1, comma 1, lettera a), modificato dalla legge 8 gennaio 2002, n.1 "Conversione in legge con modificazioni, del 

decreto-legge 12 novembre 2001, n.402, recante disposizioni urgenti in materia di personale sanitario"; 

VISTO il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n.270 "Modifiche al Regolamento recante norme concernenti 

l'autonomia didattica degli Atenei, approvato con decreto del Ministro dell'Università e della ricerca scientifica e 

tecnologica 3 novembre 1999, n.509"; 

VISTO il D.M. 2 aprile 2001 con il quale sono state determinate le classi delle lauree specialistiche delle 

professioni sanitarie; 

VISTA la legge 10 agosto 2000, n.251 "Disciplina delle professioni sanitarie infermieristiche, tecniche, della 

riabilitazione, della prevenzione nonché della professione ostetrica" e, in particolare l'art.7; 

VISTO  il decreto legislativo 25 luglio 1998, n.286 "Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina 

dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero" e, in particolare, l'articolo 39, comma 5, così come 

sostituito dall'art. 26 della legge 30 luglio 2002, n.189; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 18 ottobre 2004, n.334 "Regolamento recante modifiche ed 

integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n.394 in materia di immigrazione"; 

VISTE le disposizioni ministeriali in data 16 maggio 2008 con le quali sono state regolamentate le 

immatricolazioni degli studenti stranieri ai corsi universitari per il triennio 2008-2011; 

VISTO il contingente riservato agli studenti stranieri per l'anno accademico 2008-2009, riferito alle predette 

disposizioni; 

VISTA la rilevazione del fabbisogno nazionale di laureati specialisti delle professioni sanitarie per l'anno 

accademico 2008- 2009, effettuata dal Ministero del Lavoro, Salute e Politiche Sociali ai sensi dell'art.6 ter del 

D.L.gs. n.502/1992 e successive modifiche; 

VISTA l'offerta formativa potenziale  deliberata dagli organi accademici con espresso riferimento ai parametri di 

cui all'articolo 3, comma 2, lettere a), b), c) della richiamata legge n.264/1999; 

RITENUTO di condividere le considerazioni espresse dal Tavolo tecnico istituito con decreto 25 febbraio 2008 in 

vista della programmazione dei corsi universitari per il prossimo anno accademico, di cui fanno parte i 

rappresentanti del Ministero del Lavoro, Salute e Politiche Sociali, della Conferenza per i rapporti tra lo Stato, le 

Regioni e le Province Autonome, del Comitato nazionale di valutazione del sistema universitario, 

dell'Osservatorio delle Professioni sanitarie, i Presidenti delle Conferenze dei Presidi delle Facoltà di Medicina e 

Chirurgia e di Medicina Veterinaria, della Federazione nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e Odontoiatri 

e della Federazione dei Veterinari; 

CONSIDERATO che la predetta rilevazione mette in luce per alcuni corsi di laurea specialistica carenze o 

eccedenze tra offerta formativa ed esigenze regionali; 

CONSIDERATO che l'attivazione dei predetti corsi  soltanto in alcuni Atenei rende ancora inattuabile il 

riequilibrio in ambito nazionale e regionale per alcune figure professionali, stante  l'impossibilità di programmare 
gli accessi nelle Università in cui i corsi non risultano attivati; 

RITENUTO, in particolare, di considerare che la formazione è direttamente legata alle richieste di funzioni  

dirigenziali nella relativa area professionale di ciascun territorio; 
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RITENUTO a tal fine di fare riferimento alle esigenze delle singole Regioni e Province Autonome coordinando la 

programmazione degli Atenei che operano in ambito regionale al fine di pervenire quanto più possibile al 

riequilibrio tra le proposte formative degli Atenei e le necessità di ciascuna Regione e Provincia Autonoma 

disponendo, qualora necessario, la non attivazione di nuovi corsi; 

RITENUTO di determinare per l'anno accademico 2008/2009 il numero dei posti disponibili a livello nazionale 

per l'ammissione ai corsi di laurea specialistica  delle professioni sanitarie e di disporre la ripartizione degli stessi 

fra  le Università; 

D E C R E T A: 

Art. 1 

1. Limitatamente all'anno accademico 2008/2009, il numero complessivo dei posti disponibili a livello nazionale 

per le immatricolazioni ai corsi di laurea specialistica delle professioni sanitarie è determinato per gli studenti 

comunitari e non comunitari residenti in Italia, di cui all'articolo 26 della legge 30 luglio 2002, n.189 e per gli 

studenti non comunitari residenti all'estero, come di seguito indicato: 

 

  

Classe di afferenza e tipologia di corso 

n. posti comunitari e non 

comunitari residenti al’estero 
n. posti stranieri residenti 

all’estero 

Classe SNT-SPEC/1     

Scienze Infermieristiche e Ostetriche 916 27 

Classe SNT-SPEC/2     

Scienze delle professioni sanitarie della riabilitazione 342 12 

Classe SNT-SPEC/3     

Scienze delle professioni sanitarie tecniche diagnostiche 379 13 

Classe SNT-SPEC/3     

Scienze delle professioni sanitarie tecniche assistenziali 150 9 

Classe SNT-SPEC/4     

Scienze delle professioni sanitarie della prevenzione 144 14 

2. In particolare, agli studenti comunitari e non comunitari residenti in Italia di cui all'art.26 della legge 30 luglio 

2002, n. 189, sono destinati i posti secondo la ripartizione di cui alla tabella allegata, che costituisce parte 

integrante del presente decreto, mentre  agli studenti stranieri residenti all'estero sono destinati i  posti secondo la 

riserva contenuta nel contingente di cui alle disposizioni ministeriali in data 16 maggio 2008 citate in premesse. 

Art.2 

1. Ciascuna università dispone l'ammissione degli studenti comunitari e non comunitari residenti in Italia in base 

alla graduatoria di merito nei limiti dei corrispondenti posti di cui alla tabella allegata al presente decreto. 

2. Ciascuna università dispone l'ammissione degli studenti non comunitari residenti all'estero in base ad apposita 

graduatoria di merito nel limite del contingente ad essi riservato. 

Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Roma, 1 luglio 2008 

 

f.to IL MINISTRO 

Mariastella Gelmini  
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